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14 maggio 2020 

 

Oggetto: “Emergenza sanitaria da COVID-19: indicazioni operative per il trattamento dei dati personali”. 

Al fine di individuare misure urgenti in materia di contenimento e gestione dell’emergenza epidemiologica, si 

sono susseguiti numerosi interventi normativi e  conseguenti atti di indirizzo emanati dalle istituzioni 

competenti che hanno stabilito che, i datori di lavoro, le cui attività non sono sospese, sono tenuti a osservare 

le misure per il contenimento e la gestione dell’emergenza epidemiologica contenute nel Protocollo condiviso 

di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del virus Covid-19 negli 

ambienti di lavoro tra Governo e parti sociali del 14 marzo 2020. 

A seguito dell’implementazione del sopracitato Protocollo condiviso, vengono previsti specifici obblighi 
informativi del lavoratore in favore del datore di lavoro laddove sussistano condizioni di pericolo, come i 

sintomi influenzali; ciò anche quando tali sintomi si manifestino all’ingresso della sede di lavoro o durante la 
prestazione lavorativa (cfr. Protocollo condiviso, es. parr. 1, 2 e 11). A tal fine, il datore di lavoro può quindi 
invitare i propri dipendenti a fare tali comunicazioni agevolando le modalità di inoltro delle stesse, anche 
predisponendo canali dedicati, tenendo conto del proprio generale obbligo di tutelare l'integrità fisica dei 

prestatori di lavoro, ai sensi dell’art. 2087 c.c. e del d.lgs. 81/2008. 

 
In particolare, il citato Protocollo prevede che, tra le modalità di ingresso in azienda, vi è la possibilità di 
sottoporre il lavoratore al controllo in tempo reale della temperatura corporea. A tal proposito, la rilevazione 
della temperatura corporea in tempo reale costituisce un trattamento di dati personali e perciò deve avvenire 
ai sensi della disciplina privacy vigente. 
Nel protocollo condiviso viene suggerito di:  
“1) rilevare la temperatura e non registrare il dato acquisto. È possibile identificare l’interessato e registrare 
il superamento della soglia di temperatura solo qualora sia necessario a documentare le ragioni che hanno 
impedito l’accesso ai locali aziendali;  
2) fornire l’informativa sul trattamento dei dati personali. Si ricorda che l’informativa può omettere le 
informazioni di cui l’interessato è già in possesso e può essere fornita anche oralmente. Quanto ai contenuti 
dell’informativa, con riferimento alla finalità del trattamento potrà essere indicata la prevenzione dal 
contagio da COVID-19 e con riferimento alla base giuridica può essere indicata l’implementazione dei 
protocolli di sicurezza anti-contagio ai sensi dell’art. art. 1, n. 7, lett. d) del DPCM 11 marzo 2020 e con 
riferimento alla durata dell’eventuale conservazione dei dati si può far riferimento al termine dello stato 
d’emergenza;  
3) definire le misure di sicurezza e organizzative adeguate a proteggere i dati. In particolare, sotto il profilo 
organizzativo, occorre individuare i soggetti preposti al trattamento e fornire loro le istruzioni necessarie. A 
tal fine, si ricorda che i dati possono essere trattati esclusivamente per finalità di prevenzione dal contagio da 
COVID-19 e non devono essere diffusi o comunicati a terzi al di fuori delle specifiche previsioni normative  
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(es. in caso di richiesta da parte dell’Autorità sanitaria per la ricostruzione della filiera degli eventuali “contatti 
stretti di un lavoratore risultato positivo al COVID-19); 
 4) in caso di isolamento momentaneo dovuto al superamento della soglia di temperatura, assicurare 
modalità tali da garantire la riservatezza e la dignità del lavoratore. Tali garanzie devono essere assicurate 
anche nel caso in cui il lavoratore comunichi all’ufficio responsabile del personale di aver avuto, al di fuori del 
contesto aziendale, contatti con soggetti risultati positivi al COVID-19 e nel caso di allontanamento del 
lavoratore che durante l’attività lavorativa sviluppi febbre e sintomi di infezione respiratoria e dei suoi colleghi 
(v. infra).”  
 

Le misure per il contrasto alla diffusione del virus citate dal Protocollo, trovano applicazione anche nei 
confronti di utenti, visitatori e clienti nonché dei fornitori, ove per questi ultimi non sia stata predisposta una 
modalità di accesso separata (cfr. Protocollo par. 2 e 3 e nota n. 1). 
 

Il Garante per la protezione dei dati personali è più volte intervenuto nel corso dell’emergenza sanitaria, 

sottolineando la necessità di prevedere adeguate garanzie per il rispetto dei principi di proporzionalità, 

necessità, ragionevolezza e temporaneità. 

In particolare, con comunicato stampa del 2 marzo 2020, l’autorità Garante a seguito di numerosi quesiti da 

parte di soggetti pubblici e privati in merito alla possibilità di raccogliere, all’atto della registrazione di 

visitatori e utenti, informazioni circa la presenza di sintomi da Coronavirus e notizie sugli ultimi spostamenti, 

come misura di prevenzione dal contagio, ha negato le iniziative “fai da te” nella raccolta dati. I soggetti 

pubblici e privati devono attenersi alle indicazioni del Ministero della salute e delle istituzioni competenti. 

Il Garante ha precisato sin dall’inizio che i datori di lavoro devono astenersi dal raccogliere, a priori e in modo 
sistematico e generalizzato, anche attraverso specifiche richieste al singolo lavoratore o indagini non 
consentite, informazioni sulla presenza di eventuali sintomi influenzali del lavoratore e dei suoi contatti più 
stretti o comunque rientranti nella sfera extra lavorativa. 

L’accertamento e la raccolta di informazioni relative ai sintomi tipici del Coronavirus e alle informazioni sui 
recenti spostamenti di ogni individuo spettano agli operatori sanitari e al sistema attivato dalla protezione 
civile, che sono gli organi deputati a garantire il rispetto delle regole di sanità pubblica recentemente 
adottate. 

Resta fermo l’obbligo del lavoratore di segnalare al datore di lavoro qualsiasi situazione di pericolo per la 
salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro.  

Pertanto, il Garante, accogliendo l’invito delle istituzioni competenti a un necessario coordinamento sul 
territorio nazionale delle misure in materia di Coronavirus, invita tutti i titolari del trattamento ad attenersi 
scrupolosamente alle indicazioni fornite dal Ministero della salute e  dalle istituzioni competenti per la 
prevenzione della diffusione del Coronavirus, senza effettuare iniziative autonome che prevedano la raccolta 
di dati anche sulla salute di utenti e lavoratori che non siano normativamente previste o disposte dagli organi 
competenti. 
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Con comunicato stampa del 4 maggio 2020, il Garante fornisce chiarimenti e indicazioni per un corretto 

trattamento dei dati personali da parte di pubbliche amministrazioni e imprese private in merito alle 

problematiche connesse all’emergenza Coronavirus in vari ambiti, tra cui quello sanitario e del lavoro. 

 Tutti i professionisti sanitari possono raccogliere le informazioni che ritengono necessarie nell’ambito delle 
attività di cura dei loro pazienti, ivi comprese quelle legate alla presenza di sintomi da COVID-19.  
 
Per quanto riguarda gli screening sierologici per il Covid-19, promossi dai Dipartimenti di prevenzione della 
regione nei confronti delle categorie di soggetti considerati a maggior rischio di contagio e diffusione del 
Covid-19, (a mero titolo esemplificativo: operatori sanitarie e le forze dell’ordine), la partecipazione di tali 
soggetti ai test può avvenire solo su base volontaria. 
  

Inoltre i risultati possono essere utilizzati dalla struttura sanitaria che ha effettuato il test per finalità di 
diagnosi e cura dell’interessato e per disporre le misure di contenimento epidemiologico previste dalla 
normativa d’urgenza in vigore (es. isolamento domiciliare), nonché per finalità di sanità pubblica da parte del 
dipartimento di prevenzione regionale. 
  
Il trattamento di tali dati deve essere tenuto distinto da quelli effettuati nell’ambito dell’effettuazione di test 
sierologici per Covid-19 per finalità di sicurezza e salute sul luogo di lavoro. 
 
Il datore di lavoro può richiedere l’effettuazione di test sierologici ai propri dipendenti solo se disposta dal 
medico competente e, in ogni caso, nel rispetto delle indicazioni fornite dalle autorità sanitarie, anche in 
merito all’affidabilità e all’appropriatezza di tali test. Infatti solo il medico competente, in quanto 
professionista sanitario, tenuto conto del rischio generico derivante dal Covid-19 e delle specifiche condizioni 
di salute dei lavoratori sottoposti a sorveglianza sanitaria, può stabilire la necessità di particolari esami clinici 
e biologici e suggerire l’adozione di mezzi diagnostici, qualora ritenuti utili al fine del contenimento della 
diffusione del virus e della salute dei lavoratori. 
 
I lavoratori possono liberamente aderire alle campagne di screening avviate dalle autorità sanitarie 
competenti a livello regionale relative ai test sierologici Covid-19, di cui siano venuti a conoscenza anche per 
il tramite del datore di lavoro, coinvolto dal dipartimento di prevenzione locale per veicolare l’invito di 
adesione alla campagna tra i propri dipendenti. 
 
In taluni casi, nel contesto dell’emergenza epidemiologica, il datore di lavoro può lecitamente venire a 
conoscenza dell’identità del dipendente affetto da Covid-19 o che presenta sintomi compatibili con il virus. 
Questo può verificarsi quando il datore di lavoro viene informato direttamente dal dipendente, sul quale grava 
l’obbligo di segnalare qualsiasi situazione di pericolo per la salute e la sicurezza sui luoghi di lavoro.  
 

 
Tra le misure di prevenzione e contenimento del contagio previste dal Protocollo condiviso tra il Governo e 
Parti sociali, vi è la preclusione dell’accesso alla sede di lavoro a chi, negli ultimi 14 giorni, abbia avuto contatti 
con soggetti risultati positivi al COVID-19 o provenga da zone a rischio secondo le indicazioni dell’OMS. A tal 
fine, anche alla luce delle successive disposizioni emanate nell’ambito del contenimento del contagio (v. 
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Protocollo condiviso di regolamentazione delle misure per il contrasto e il contenimento della diffusione del 
virus Covid-19 negli ambienti di lavoro sottoscritto il 14 marzo 2020 fra il Governo e le parti sociali), è possibile 
richiedere una dichiarazione che attesti tali circostanze anche a terzi (es. visitatori e utenti). 
  

Il Garante sottolinea che dovranno essere raccolti, in ogni caso, solo i dati necessari, adeguati e pertinenti 
rispetto alla prevenzione del contagio da Covid-19, e astenersi dal richiedere informazioni aggiuntive in merito 
alla persona risultata positiva, alle specifiche località visitate o altri dettagli relativi alla sfera privata. 
 
  

Viene precisato che nell’ambito dell’emergenza, il medico competente collabora con il datore di lavoro e le 
RLS/RLST al fine di proporre tutte le misure di regolamentazione legate al Covid-19 e, nello svolgimento dei 
propri compiti di sorveglianza sanitaria, segnala al datore di lavoro “situazioni di particolare fragilità e 
patologie attuali o pregresse dei dipendenti” (cfr. paragrafo 12 del predetto Protocollo). 
  

Ciò significa che, nel rispetto di quanto previsto dalle disposizioni di settore in materia di sorveglianza 
sanitaria e da quelle di protezione dei dati personali, il medico competente provvede a segnalare al datore di 
lavoro quei casi specifici in cui reputi che la particolare condizione di fragilità connessa anche allo stato di 
salute del dipendente ne suggerisca l’impiego in ambiti meno esposti al rischio di infezione. A tal fine, non è 
invece necessario comunicare al datore di lavoro la specifica patologia eventualmente sofferta dal lavoratore. 
In tale quadro il datore di lavoro può trattare, nel rispetto dei principi di protezione dei dati (v. art. 5 
Regolamento UE 2016/679), i dati personali dei dipendenti solo se sia normativamente previsto o disposto 
dagli organi competenti ovvero su specifica segnalazione del medico competente, nello svolgimento dei propri 
compiti di sorveglianza sanitaria. 
 
In capo al medico competente permane, anche nell’emergenza, il divieto di informare il datore di lavoro circa 
le specifiche patologie occorse ai lavoratori. 
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